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per esempio quello della Library of 
Congress (LOC). RIMMF consente 
di strutturare i dati ma non è un ILS, 
quale invece è WeCat; in ciò consiste 
una differenza sostanziale a vantag-
gio nettamente del software italiano. 
WeCat, nato in Italia, usa la termino-
logia del testo di RDA, linee guida tra-
dotte in italiano per conto dell’ICCU 
da un gruppo di esperti coordinato 
da Mauro Guerrini e Carlo Bianchi-
ni. In WeCat, il cambio prospettico 
nell’approccio alla creazione dell’in-
formazione si evince dal peso attri-
buito all’authority file; motivo per 
cui WeCat carica i record di authority 
da VIAF, nell’ottica di un’integrazio-
ne con le liste controllate per l’identi-
ficazione dei nomi. WeCat si basa sul 
modello teorico di FRBR e utilizza le 
API di VIAF per costruire lo strato in-
formativo per il trattamento dell’in-
formazione. La qualità di WeCat è te-
stimoniata dall’adozione dell’appli-
cativo da realtà di servizi bibliografici 
e di aggregatori, come Casalini, agen-
zia bibliografica che produce record 
per la Library of Congress e le princi-
pali biblioteche del mondo.
Quella avvenuta il 27 maggio è sta-
ta la prima presentazione italiana di 
WeCat, analizzata dal punto di vista 
scientifico e non commerciale. L’uni-
versità di Firenze continua nella stra-
da della conoscenza e valorizzazione 
del “core business” del cambiamento 
in atto a livello mondiale per il trat-
tamento dell’informazione. I vantag-
gi che presenta la nuova modalità di 
creazione dell’informazione trami-
te RDA sono numerosi, come pure 
si presentano innovative ed effica-
ci le potenzialità di ricerca per i ser-
vizi d’informazione in generale e per 
il servizio di reference in particolare.
MARGhERITA LOCONSOLO
margherita.loconsolo@unifi.it
DOI: 10.3302/0392-8586-201506-046-1
sarà così ricercabile direttamente tra-
mite i motori di ricerca, bypassan-
do l’accesso al catalogo o altro data-
base, nella direzione del paradigma 
del web semantico. RDA identifica e 
crea relazioni tra le entità, accoglien-
do e sviluppando il modello FRBR. 
Le relazioni tra entità sono esplicite, 
dichiarate: tra la risorsa e un nome, 
tra la risorsa e un’altra risorsa, tra le 
entità. Lo stesso dato può essere as-
semblato in modalità diverse e avere 
pertanto uscite diverse, per esempio 
in ISBD (formato di uscita e non più 
di partenza). Nell’ottica di ICP, Inter-
national Cataloging Principles, RDA 
adotta un linguaggio comprensibi-
le all’utente e non solo al catalogato-
re esperto. MARC21 è ancora usato, 
ma il passaggio a BIBFRAME (o altro 
suo sviluppo) è ormai deciso, sem-
pre nella direzione degli linked open 
data. BIBFRAME deriva alcune im-
postazioni teoriche da FRBR, ma lo 
semplifica, ed esprime i dati in lin-
guaggio XML. Sul sito di BIBFRAME 
sono disponibili i vocabolari control-
lati e un’ontologia per l’elaborazione 
dei termini. Il nuovo approccio alla 
creazione dell’informazione richiede 
il passaggio a una nuova mentalità 
da parte dei “metadatatori” che do-
vranno confrontarsi con il nuovo for-
mato di scambio XML. I due appli-
cativi presentati – RIMMF e WeCat 
– nascono come strumenti pratici per 
l’applicazione degli assunti teorici di 
RDA verso i linked data. RIMMF, svi-
luppato da due bibliotecari della Flo-
rida dal marzo 2012, attualmente 
alla versione 3, disponibile con licen-
za CC, non riconosce UNIMARC ma 
solo MARC21. In RIMMF si possono 
importare i dati da database esterni, 
Il 27 maggio scorso, in Sala Com-
paretti dell’Università di Firenze, si 
è svolto il seminario “RDA in prati-
ca, Linee guida e tecnologie per gli 
ILS (Integrated Library System) di 
nuova generazione”, promosso dal 
Dipartimento SAGAS, Master in Ar-
chivistica, Biblioteconomia e Codi-
cologia, coordinato da Mauro Guer-
rini e dalla Sezione AIB Toscana.
L’incontro ha riscosso un ampio 
successo, con la sala stracolma di bi-
bliotecari e archivisti provenienti da 
numerose città italiane.
Mauro Guerrini ha introdotto il se-
minario, il cui scopo è stato illustra-
re due applicativi dello standard fi-
nora disponibili: RIMMF (RDA In 
Many Metadata Format), presenta-
to brevemente da Eleonora Belpassi, 
autrice di una tesi sull’argomento, e 
WeCat, illustrato da Tiziana Posse-
mato con la collaborazione di Anna-
lisa Di Sabato, software elaborato da 
@Cult, azienda di servizi bibliotecari 
con sede principale a Roma (<http://
www.atcult.it/home/>). Il seminario 
ha teso a presentare realtà e appli-
cazioni che testimoniano il cambia-
mento in ambito catalografico in 
corso a livello internazionale. RDA è 
stato descritto come la faccia di una 
medaglia di cui la tecnologia dei lin-
ked data rappresenta l’altra. Per i ca-
talogatori, o meglio, per i metadata-
tori, il nuovo approccio alla creazione 
e alla pubblicazione dell’informazio-
ne è dettato dal passaggio dal rigi-
do assetto del record catalografico, 
al trattamento flessibile del singolo 
dato, strutturato, identificato, con-
trollato e messo in relazione con al-
tri dati debitamente trattati con la 
stessa metodologia. L’informazione 
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